XV DOMENICA T. O. [B]
Chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri.  
Se è possibile con il potere dato da Gesù ai suoi Apostoli scacciare gli spiriti impuri dal corpo di un uomo, diviene assai difficile scacciare gli spiriti impuri quando essi si impossessano dello spirito, dell’anima,  del cuore, della mente di un uomo. Il male che una mente governata dallo impuro è capace di compie, è veramente inimmaginabile e dalle forme sempre nuove. L’uomo può combattere le forme del male di ieri, oggi già ne sono nate mille altre. Ecco cosa rivela il Libro dell’Apocalisse dell’Apostolo Giovanni. 
E vidi salire dal mare una bestia che aveva dieci corna e sette teste, sulle corna dieci diademi e su ciascuna testa un titolo blasfemo. La bestia che io vidi era simile a una pantera, con le zampe come quelle di un orso e la bocca come quella di un leone. Il drago le diede la sua forza, il suo trono e il suo grande potere. Una delle sue teste sembrò colpita a morte, ma la sua piaga mortale fu guarita. Allora la terra intera, presa d’ammirazione, andò dietro alla bestia e gli uomini adorarono il drago perché aveva dato il potere alla bestia, e adorarono la bestia dicendo: «Chi è simile alla bestia e chi può combattere con essa?». Alla bestia fu data una bocca per proferire parole d’orgoglio e bestemmie, con il potere di agire per quarantadue mesi. Essa aprì la bocca per proferire bestemmie contro Dio, per bestemmiare il suo nome e la sua dimora, contro tutti quelli che abitano in cielo. Le fu concesso di fare guerra contro i santi e di vincerli; le fu dato potere sopra ogni tribù, popolo, lingua e nazione. La adoreranno tutti gli abitanti della terra, il cui nome non è scritto nel libro della vita dell’Agnello, immolato fin dalla fondazione del mondo. Chi ha orecchi, ascolti: Colui che deve andare in prigionia, vada in prigionia; colui che deve essere ucciso di spada, di spada sia ucciso. In questo sta la perseveranza e la fede dei santi.
E vidi salire dalla terra un’altra bestia che aveva due corna, simili a quelle di un agnello, ma parlava come un drago. Essa esercita tutto il potere della prima bestia in sua presenza e costringe la terra e i suoi abitanti ad adorare la prima bestia, la cui ferita mortale era guarita. Opera grandi prodigi, fino a far scendere fuoco dal cielo sulla terra davanti agli uomini. Per mezzo di questi prodigi, che le fu concesso di compiere in presenza della bestia, seduce gli abitanti della terra, dicendo loro di erigere una statua alla bestia, che era stata ferita dalla spada ma si era riavuta. E le fu anche concesso di animare la statua della bestia, in modo che quella statua perfino parlasse e potesse far mettere a morte tutti coloro che non avessero adorato la statua della bestia. Essa fa sì che tutti, piccoli e grandi, ricchi e poveri, liberi e schiavi, ricevano un marchio sulla mano destra o sulla fronte, e che nessuno possa comprare o vendere senza avere tale marchio, cioè il nome della bestia o il numero del suo nome. Qui sta la sapienza. Chi ha intelligenza calcoli il numero della bestia: è infatti un numero di uomo, e il suo numero è seicentosessantasei (Ap 13,1-18).
Scacciare gli spiriti impuri è segno che il dito di Dio agisce e opera nella nostra storia. Infatti solo il dito di Dio è capace di scacciare gli spiriti impuri e liberare l’uomo dalla sua possessione fisica. Nessun catena può legare lo spirito impuro perché non agisca. Non vi sono legami della terra che gli possano impedire di operare. Il legame è solo celeste e chi può usare questo legame è l’Apostolo del Signore. A lui è stato dato questo potere ed e solo lui che lo può esercitare. 
Chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. E ordinò loro di non prendere per il viaggio nient’altro che un bastone: né pane, né sacca, né denaro nella cintura; ma di calzare sandali e di non portare due tuniche. E diceva loro: «Dovunque entriate in una casa, rimanetevi finché non sarete partiti di lì. Se in qualche luogo non vi accogliessero e non vi ascoltassero, andatevene e scuotete la polvere sotto i vostri piedi come testimonianza per loro». Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano (Mc 6,7-13).
Altra verità che va messa nel cuore. Il potere che il Signore ha dato ai suoi Apostoli non è un potere che agisce in modo automatico: si dice allo spirito di uscire e lui esce. L’Apostolo è solo lo strumento. Li deve chiedere al suo Dio e Signore di volta in volta che metta il suo dito altrimenti lo spirito impuro non ascolta e non obbedisce. Lo spirito impuro solo il dito di Dio lo toglie. L’Apostolo prega. Chiede al Signore che gli doni il suo dito. Il Signore gli darà il suo dito e l’Apostolo, servendosi di esso con grande fede, anche questa da chiedere allo Spirito Santo, potrà comandare allo spirito impuro e lo spirito impuro obbedirà al suo comando. Questa verità è così rivelata da Gesù ai suoi Apostoli. 
E arrivando presso i discepoli, videro attorno a loro molta folla e alcuni scribi che discutevano con loro. E subito tutta la folla, al vederlo, fu presa da meraviglia e corse a salutarlo. Ed egli li interrogò: «Di che cosa discutete con loro?». E dalla folla uno gli rispose: «Maestro, ho portato da te mio figlio, che ha uno spirito muto. Dovunque lo afferri, lo getta a terra ed egli schiuma, digrigna i denti e si irrigidisce. Ho detto ai tuoi discepoli di scacciarlo, ma non ci sono riusciti». Egli allora disse loro: «O generazione incredula! Fino a quando sarò con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatelo da me». E glielo portarono. Alla vista di Gesù, subito lo spirito scosse con convulsioni il ragazzo ed egli, caduto a terra, si rotolava schiumando. Gesù interrogò il padre: «Da quanto tempo gli accade questo?». Ed egli rispose: «Dall’infanzia; anzi, spesso lo ha buttato anche nel fuoco e nell’acqua per ucciderlo. Ma se tu puoi qualcosa, abbi pietà di noi e aiutaci». Gesù gli disse: «Se tu puoi! Tutto è possibile per chi crede». Il padre del fanciullo rispose subito ad alta voce: «Credo; aiuta la mia incredulità!». Allora Gesù, vedendo accorrere la folla, minacciò lo spirito impuro dicendogli: «Spirito muto e sordo, io ti ordino, esci da lui e non vi rientrare più». Gridando e scuotendolo fortemente, uscì. E il fanciullo diventò come morto, sicché molti dicevano: «È morto». Ma Gesù lo prese per mano, lo fece alzare ed egli stette in piedi. Entrato in casa, i suoi discepoli gli domandavano in privato: «Perché noi non siamo riusciti a scacciarlo?». Ed egli disse loro: «Questa specie di demòni non si può scacciare in alcun modo, se non con la preghiera». (Mc 9,14-29). 
Se l’Apostolo vuole che lo spirito impuro gli obbedisca deve sempre operare con il dito di Dio e con tutta la potenza di una fede che lo Spirito Santo fa crescere ogni giorno nel suo cuore. Senza il dito di Dio e senza la potenza dello Spirito Santo il comando non è ascoltato e il regno di Dio per noi non è manifestato presente sulla nostra terra. Madre di Dio, Donna dalla preghiera ininterrotta, Donna che sei la mistica Sposa dello Spirito Santo, ottienici la grazia di operare nella Chiesa e nel mondo sempre con il dito di Dio e con tutta la potenza dello Spirito Santo. Amen. Per ogni grazia che ci elargisci, ti benediciamo in eterno. 

